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to, & intieramente arbitraria ;. non eflendo ne regolds
ta, né moderata dal timore de’Principi Foreftieri .
Benché la Religiohe de’Giappone/i fia 1aIdolatras
debbe ad ogni modo chiamarfi molto differénte da
quella de'Chinefi , poiché appreflo di loro & ugual-
mente in ufo la Idolatria ; € la Superftizione ;
quanto pofla effere in qualunique altro Paefe: Che,
fz il rigorofaménte moftificare gl ftimoli della
Carne ; e lé Cerimonie efteriori e fuperficiali in
materia di Religione 5 doveflero confiderarfi ve-
ré Virtudi ; non v’ ha dubbis ; ¢h’ eglino , co’
loro modi di vivére, farebbono in iftato di far’
arroflire; e confondere i Chriftiani: Tanto gran-
de poi ¢ il numero de’ lor Sacerdoti 5 che
certamente fupera quello di ogni altra Nazio-
ne: ‘ y : " 4 :
Da tutto cié, che fi & riferito, non debbe ad
ogdi modo inferirfi, che i Giapponéfi abbianoa dirfi
migliori degli altri Popoli; anzi egli € certo, che
eglino, al pari di tutti gli aleri Gentili ; fonoco-
st poco illuminati, o piuttofto tanto circondati
dalle tencbre della ignoranza ne’ punti pin im-
poreanti della Religione che ben fi comprende
quanto fia grande il bifogno 5 che ha I' Uomo
delle Rivelaziont Divine, per non annoverare i
vizj tra le cofe indifferenti, e per non confiderar-
li tra le lodevalic : D, '
Quantunque fi fia detto, che poffiedano molté
bellé qualiti; mi vedo coftretto ad aggiugnere,
benché di paflaggio; che tra loro anche regnano
molti vizj, e difetti affai groffolanis :
Nel loro contegno; ¢ nel portamento fono mae
' Qq 3  gni-




